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Oggetto: Comitato di Sorveglianza POR FSE 2007/2013 del 5 maggio 2010. 

 

Con estremo rammarico abbiamo appreso dagli organi di informazione che si è svolto nella giornata 

di ieri 5 maggio 2010, proprio nella sede del Consiglio regionale, la riunione del Comitato di 

sorveglianza del POR FSE 2007/2013, senza che alcuno dei Consiglieri regionali ne fosse informato 

né invitato a parteciparvi. 

La scelta di esautorare completamente l’organo di indirizzo politico –il Consiglio regionale- titolare 

del potere di programmazione economica, a prescinderne dai possibili risvolti giuridico-formali, 

rappresenta l’ennesimo strappo istituzionale che la Giunta Regionale, nello specifico l’Assessore 

Regionale Fusco Perrella titolare delle deleghe connesse, hanno perpetrato in danno della funzione e 

della dignità dell’Assemblea e dei suoi componenti. 

Non si tratta di una denuncia di parte, men che meno della sola opposizione consiliare, si tratta della 

dimostrazione che il Governo regionale non ha alcuna considerazione del Consiglio regionale, dei 

suoi poteri, delle sue prerogative e della sua dignità costituzionale. 

La circostanza descritta appare ancora più spiacevole e preoccupante in quanto nei mesi scorsi sono 

state sollevate diverse interrogazioni e mozioni riferite alla gestioni  di alcuni appalti pubblici a 

valere sui fondi FSE 2007/2013 che hanno indotto taluni Consiglieri regionali a formulare dubbi 

sulla correttezza delle procedure e soprattutto sulla effettiva realizzazione dei servizi affidati a 

società esterne, costati diversi Milioni di euro di fondi destinati appunto alla formazione e alle 

politiche attive del Lavoro ma di cui si ignorano completamente i risultati. 

Chiediamo quindi che sia il Presidente del Consiglio regionale ad esprimere, nelle forme che riterrà,  

una formale censura nei confronti dell’Assessore Regionale Fusco Perrella per non aver avuto la 

sensibilità e la correttezza istituzionale di partecipare l’evento ai Consiglieri regionali, evento 

peraltro svoltosi proprio nella sede consiliare. 

Chiediamo altresì che tutti i documenti discussi ed illustrati in quella sede vengano immediatamente 

trasmessi ai consiglieri regionali, anche al fine di poter valutare ogni più utile iniziativa tesa a far 

luce sullo stato di attuazione delle misure del FSE. 

 

Campobasso, 6 maggio 2010  

 

 

Massimo Romano             Michele Petraroia 


